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Tipologie di parapetto 

Parapetti in vetro 
Normativa italiana di

progettazione e installazione

I parapetti in vetro sono, dal punto di vista estetico, elementi architettonici 
di grande impatto visivo. 
Allo stesso modo un parapetto, in quanto: presidio di sicurezza contro il 
rischio di caduta nel vuoto, rappresenta un manufatto che richiede una 
precisa procedura per:

•	 la progettazione;
•	 la scelta dei materiali;
•	 l’installazione.

E’ possibile suddividere in gruppi le varie tipologie di parapetto in vetro seguendo le indicazioni
della la norma UNI 11678: 2017, della quale parleremo in seguito, che li divide in tre gruppi:

GRUPPO 1:
assenza di corrimano

GRUPPO 2: 
presenza di corrimano Collaborante

GRUPPO 3:
presenza di corrimano dotato di una
propria struttura portante



Il parapetto in vetro, nel suo complesso, è costituito dai seguenti elementi  
principali:

•	 modulo in vetro stratificato di sicurezza;
•	 Vincoli (profili SABCO, fissaggi puntuali …)
•	 sistema di ancoraggio al contesto strutturale (Travi in C.A., solai, tra-

vi in acciaio, muratura).

Nell’insieme si può parlare di «sistema parapetto in vetro».

Il progetto  del «sistema parapetto in vetro» deve essere elaborato pro-
cedendo alla
1)  scelta dei materiali e dei sistemi idonei:

•	 il modulo in vetro stratificato di sicurezza (in Italia non è ammesso 
l’impiego di vetro monolitico) deve essere dotato di marcatura CE 
(del vetro, dell’eventuale trattamento termico di tempra o indurimen-
to, della stratifica). 

•	 La scelta del tipo di trattamento termico viene dettata dalla diversa 
risorsa di resistenza del vetro e dalla diversa modalità di rottura dello 
stesso. L’intercalare di stratifica deve essere qualificato e, secondo 
le recenti indicazioni normative, in caso di accoppiamento di due ve-
tri temprati è necessario inserire un intercalare «rigido» (SentryGlas, 
Trosifol Extra Strong, DG41, Evasafe/Secure).

•	 I vincoli devono essere realizzati con materiali di qualità.
•	 Gli ancoraggi (fissaggi meccanici, ancoraggi chimici…) devono es-

sere qualificati ed adeguati, in termini di posizionamento e materiali, 
alla struttura alla quale vengono fissati.

•	

2)  verifica statica e dinamica del «sistema parapetto in vetro» nel suo 
complesso:

•	 in Italia la verifica viene sviluppata dal progettista sulla base delle 
indicazioni del “Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 17 gen-
naio 2018”  Norme tecniche per le costruzioni (NTC2018) e, per il 
vetro, del documento pubblicato dal Consiglio Nazionale delle Ricer-
che CNR DT210:2013: - Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione 
ed il controllo di Costruzioni con elementi Strutturali di Vetro.	

•	 la verifica al carico dinamico deve essere elaborata sulla base delle 
indicazioni delle norme UNI EN 12600:2004 e UNI11678:2017.

•	 Il progetto deve essere sottoscritto da tecnico abilitato.

La verifica del «sistema parapetto in vetro» può 
essere effettuata anche in via sperimentale se ac-
cettata dal progettista e/o dal D.L. 

Una singola prova, infatti, non avendo valore sta-
tistico, può lecitamente  non essere ritenuta suffi-
ciente a garantire la sicurezza in uso.  

Le modalità della eventuale prova sperimentale 
possono essere dedotte dalla recente norma :
UNI 11678:2017: VETRO PER EDILIZIA – ELE-
MENTI DI TAMPONAMENTO IN VETRO AVENTI 
FUNZIONE ANTICADUTA – RESISTENZA AL 
CARICO STATICO LINEARE ED AL CARICO DI-
NAMICO – METODI DI PROVA.

La scelta del «sistema parapetto in vetro» può 
pertanto essere fatta sulla base di una o più delle 
seguenti opzioni:

1) Verifica statica e dinamica sottoscritta da tecnico 
abilitato;

2) Prova/prove statiche e dinamiche eseguite ai 
sensi della norma UNI11678:2017 in laboratorio 
nelle stesse condizioni (misure, vetro, vincoli, an-
coraggi) che si avranno in opera. Questo tipo di 
prova, fornita ad esempio dai produttori del siste-
ma, deve essere accettata dal progettista e/o dal 
D.L.

3) Prova/prove statiche e dinamiche eseguite ai 
sensi della norma UNI11678:2017 in opera. Que-
sto tipo di prova deve essere accettata dal progetti-
sta e/o dal D.L. e può essere in ogni caso richiesta 
dal collaudatore.



Verifiche del sistema parapetto e sintesi delle 
procedure di prova indicate dalla uni 11678:2017

Verifica e prova al carico statico lineare

Le verifiche e le prove vanno effettuate sottoponendo il «sistema parapetto in vetro» 

«Il sistema parapetto (vetro, vincolo, ancoraggi)»  viene testato applicando un carico lineare al 
bordo superiore. Il valore del carico deve essere dedotto dalla tabella 3.1.II del “Decreto del Mini-
stero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018”  Norme tecniche per le costruzioni (NTC2018) della 
quale si riporta uno stralcio.

Nelle due tabelle a seguire viene riportato:
•	 stralcio della tabella tabella 3.1.II 
•	 elenco delle prove di carico statico lineare da effettuare per la verifica e descrizione dei  risultati che si devono ottenere.

Entrambe le tipologie di verifica e/o prova sono  obbligatorie e vincolanti

al carico statico lineare al carico dinamico



“Stralcio della tab. 3.1.II NTC2018, relativo ai carichi da applicare ai parapetti”

Cat. Descrizione Hk 1,5xHk		 
 

Valore	del	
carico	
lineare	

Valore	del	
carico	lineare	
per	le	prove	e	
le	verifiche	

 
	 kg/ml kg/ml 

 
A	B	C1	 AmbienB	ad	uso	residenziale.	

Uffici.	
Aree	con	tavoli,	quali		scuole,	caffè,	ristoranB,	sale	per	bancheI,	leJura	
e	ricevimento.	

100 150 
 

Scale	comuni,	balconi	e	ballatoi	in		Cat.	A,	B,	C1 
	

200 300 

C2 Aree	con	posB	a	sedere	fissi,	quali	chiese,	teatri,	cinema,	sale	per	
conferenze	e	aJesa,	aule	universitarie	e	aule	magne.		
 
Scale	comuni,	balconi	e	ballatoi	in		Cat.	C2 
 

200 300 
 

200 300 

C3	C4	
C5 

AmbienB	privi	di	ostacoli	al	movimento	delle	persone	,	quali	musei,	sale	
per	esposizioni,	aree	d’accesso	a	uffici,	ad	alberghi	e	ospedali,	ad	altri	di	
stazioni	ferroviarie.	
Sale	da	ballo,	palestre,	palcoscenici.	
Sale	da	concerto,	palazzeI	dello	sport	e	relaBve	tribune,	gradinate	e	
piaJaforme		ferroviarie.	
	
 

300 450 
 

Scale	comuni,	balconi	e	ballatoi	in		Cat.	C3	C4C5 
 
 

300 450 

D AmbienB	ad	uso	commerciale	 200 300 

ELENCO	PROVE	DI	
CARICO	LINEARE	PER	LA	
VERIFICA	DEL	SISTEMA	
PARAPETTO	IN	VETRO	

Valore	del	carico	
applicato	

Risultato	della	prova	 Risultato	della	verifica	
anali@ca	

Verifica	della	
deformazione		

	
	Stato	limite	di	esercizio	

SLE	

Valore	dedo5o	dalla	Tab.		
3.1.II	NTC2018	

	
Tal	quale	

Valore	di	deformazione	
minore	di	100mm	

Valore	di	deformazione	
minore	di	100mm	

	

Verifica	resistenza	
	

Stato	limite		
ulCmo	SLU	

Valore	dedo5o	dalla	Tab.		
3.1.II	NTC2018	

	
Con	coefficiente	1,5	

	

L’elemento	non	deve	
rompersi	

Il	valore	della	
sollecitazione	massima	dei	

materiali	deve	essere	
inferiore	al	valore	limite	
con	Classe	di	conseguenza	

II	

Verifica	con	ro5ura	
indo5a	di	una	lastra	del	

modulo	in	vetro	
straCficato.	

Stato	limite	di	collasso	
SLC	

Valore	dedo5o	dalla	Tab.		
3.1.II	NTC2018	

	
Con	coefficiente	0,3	per	la	

prova	
	

Il	sistema	deve	
sopportare	il	carico	

La	modalità	di	verifica	
anali2ca	allo	SLC	e	la	
valutazione	dei	risulta2	

viene	definita	a	discrezione	
del	proge9sta.	

Verifica	con	ro5ura	
indo5a	di	due	lastre	del	

modulo	in	vetro	
straCficato.	

Comportamento	Post	
Ro5ura	*	

Valore	dedo5o	dalla	Tab.		
3.1.II	NTC2018	

	
Con	coefficiente	0,3	

	
	

Il	sistema	non	deve	
subire	collasso	

immediato	(ai	sensi	della	
UNI7697:2015)	e	non	
deve	subire	collasso	

so5o		carico	
	

/	

*	Questa	prova	fa	effe5uata	su	richiesta	del	Commi5ente,	del	Dire5ore	dei	Lavori,	del	Collaudatore	



Al termine della prova sono ammesse rotture e/o 
degradi del sistema tali da non compromettere i 
requisiti di sicurezza previsti dal prodotto.

Al termine della prova  non si deve verificare collasso immediato.
Sono ammesse rotture e/o degradi del sistema tali da non compromettere 
i requisiti di sicurezza previsti dal prodotto.  In particolare:
a) La massa complessiva delle parti distaccate non deve superare i 300g;
b) Non si devono verificare aperture tali da permettere il libero passaggio 
di una sfera di diametro 100 mm.

L’altezza di caduta dipende dalla 
destinazione d’uso dei parapetti.

H= 700mm cat. A, B, C1, D
H= 1.200mm cat. C3, C4, C5

PROVA DI IMPATTO DA CORPO DURO
«Il sistema parapetto (vetro, vincolo, ancoraggi)» viene sottoposto ad impatto da «corpo duro» costituito da 
una sfera di acciaio temprato di diametro 63,5 mm che viene rilasciata da una altezza di 1020mm. L’energia di 
impatto è pari a 10J.

PROVA DI IMPATTO DA CORPO  SEMIRIGIDO
«Il sistema parapetto (vetro, vincolo, ancoraggi)» viene sottoposto ad impatto in più punti da «corpo semirigido» 
costituito da doppio pneumatico e da pesi di acciaio per una massa totale di 50kg



Conclusioni
La ricerca di trasparenza e leggerezza ha avvicinato sempre più negli ultimi anni il mondo dell’architet-
tura all’impiego del vetro anche per la creazione di manufatti tradizionalmente realizzati con materiali 
apparentemente più «solidi».

Il vetro, fragile e delicato, può tuttavia essere utilizzato anche per i parapetti che costituiscono presidi di 
sicurezza contro il rischio di caduta nel vuoto.

È chiaro però che: 
• la progettazione del sistema parapetto in vetro
• la procedura di scelta dei materiali
• i metodi di installazione

debbano essere valutati con i giusti criteri e con l’obbiettivo di garantire la sicurezza per l’utilizzatore e tute-
lare progettista e installatore.

Con questo «Vademecum» abbiamo indicato l’iter corretto da seguire.

Funzione del corrimano collaborante
Il corrimano costituisce un elemento fondamentale a garantire il corretto criterio di protezione e sicurezza in uso.

Si ricorda che i «Regolamenti Edilizi locali» ne definiscono le modalità e gli obblighi di utilizzo.

Oltre a tale funzione, la presenza di un corrimano collaborante a solidarizzare tutti i moduli in vetro stratificato costituenti il 
parapetto in vetro, aumenta la stabilità statica in esercizio ma soprattutto, permette di garantire la sicurezza nelle condizioni 
di rottura di una lastra (SLC) o di rottura di entrambe le lastre anche a seguito dell’impatto da corpo semirigido come sopra 
descritto.

E’ intuitivo che anche in caso di rotture e lesioni nel vetro, la presenza del corrimano collaborante permette al sistema di non 
collassare e di continuare a garantire la sicurezza in uso.
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